
Il pane 
Gianni Rodari 
 
S’io facessi il fornaio 
vorrei cuocere un pane 
così grande da sfamare 
tutta, tutta la gente 
che non ha da mangiare. 
Un pane più grande del sole, 
dorato, profumato 
come le viole. 
Un pane così 
verrebbero a mangiarlo 
dall’India e dal Chilì 
i poveri, i bambini, 
i vecchietti e gli uccellini. 
Sarà una data da studiare a memoria: 
un giorno senza fame! 
Il più bel giorno di tutta la storia! 
 

La cucitrice 
Giovanni Pascoli 
 
L’alba per la valle nera 
sparpagliò le greggi bianche: 
tornano ora nella sera 
e s’arrampicano stanche; 
una stella le conduce. 
 
Torna via dalla maestra 
la covata e passa lenta; 
c’è del biondo alla finestra 
tra un basilico e una menta 
è Maria che cuce e cuce. 
 
Per chi cuci e per che cosa? 
un lenzuolo? un bianco velo? 
Tutto il cielo è color rosa, rosa e oro, 
e tutto il cielo 
sulla testa le riluce. 
 
Alza gli occhi dal lavoro: 
una lacrima? un sorriso? 
Sotto il cielo rosa e oro, 
chini gli occhi, chino il viso, 
ella cuce, cuce, cuce. 

 
 
 



Oltre il ponte 
Italo Calvino 
 
O ragazza dalle guance di pesca, 
O ragazza dalle guance d’aurora, 
Io spero che a narrarti riesca 
La mia vita all’età che tu hai ora. 
Coprifuoco: la truppa tedesca 
La città dominava. Siam pronti. 
Chi non vuole chinare la testa 
Con noi prenda la strada dei monti. 
 
Avevamo vent’anni e oltre il ponte 
Oltre il ponte che è in mano nemica 
Vedevam l’altra riva, la vita, 
Tutto il bene del mondo oltre il ponte. 
Tutto il male avevamo di fronte, 
Tutto il bene avevamo nel cuore, 
A vent’anni la vita è oltre il ponte, 
Oltre il fuoco comincia l’amore. 
 
Silenziosi sugli aghi di pino, 
Su spinosi ricci di castagna, 
Una squadra nel buio mattino 
Discendeva l’oscura montagna. 
La speranza era nostra compagna 
Ad assaltar caposaldi nemici 
Conquistandoci l’armi in battaglia 
Scalzi e laceri eppure felici. 
 
Avevamo vent’anni … 
 
Non è detto che fossimo santi, 
L’eroismo non è sovrumano, 
Corri, abbassati, dài, balza avanti, 
Ogni passo che fai non è vano. 
Vedevamo a portata di mano, 
Dietro il tronco, il cespuglio, il canneto, 
L’avvenire d’un mondo più umano 
E più giusto, più libero e lieto. 
 
Avevamo vent’anni … 
 
Ormai tutti han famiglia, hanno figli, 
Che non sanno la storia di ieri. 
Io son solo e passeggio tra i tigli 
Con te, cara, che allora non c’eri. 
E vorrei che quei nostri pensieri, 
Quelle nostre speranze d’allora, 
Rivivessero in quel che tu speri, 
O ragazza color dell’aurora.  


